
l piedi sono ~pe~so la parte piì1 
lrnscurala dd no>lro corpo, 
eppure per mantenerli mor­

bidi. snni e le.ig:ui ba!;ta ><gui­
re ulcuni semplici accorgimcn­
li. Prima di runo consiglio di in 
do\....re .carpe ~'Omode e solcl­
l~ 1ll011>idc.lnohresuggeriscodi 
iarc n c.'IS.1, almeno due volle al­
la scuimana, un pediluvio a ba­
se di olio di lavanda oppure di ti­
glio odi UIIIO. Infìncoonsigtiodi 
massaggiare mui i giorni i piedi, 
di usn•-e quotidiannmcnll: l" pie­
l m pomice e di applicare pnma­
tc idmmnti.». 

Qu<sti 'ono i consigli di un 
grande esperto, il professar 
Anton ino Di Pietro (www. 
OJIIOIIillodipimv. ir). dermatolo­
go di fama internazionale. pre­
sidcmc fondatore dell'Isplad. la 
Società di dcnnnlnlogia plasci­
cn. oncologica e rigcn•:rativ-o~. Ci 
siumo JÌ\•olri a lui per sapere co­
me m~menere la pelle tk:i piedi 
sempre idr"dlalll e levigata, e gli 
chiediamo: «PeJché consiglia di 
inùo;>ure scurpe comode c rnor­
hidc1». 

<<Pcrch6 ugni vohu che c'è un 
cullo la causa è la scarpa>>, spie­
ga il profe~sor Di Pietro. <<In 
panicolnre. quind1, sconsigtio le 
;carpe mrene oppure quelle con 
i tacchi troppo alli o con la punta 
multo pronunciaJa, perché deter­
minano un continuo sfregruuL,. ... 
lO >ulla pcUe dei piedi che può 
cau<arc calli e indurì- .-­
menti . Se l'i:;pc>>imen­
to della pelle si prcsen­
la sui talloni, consiglio 
di inserire nelle scarpe 
delle solenen ba.o;e di si­
li~une: nmmmt>idisco­
no la wpcrticie su cui 
pogJ,>ia il peso del corpo 
c ~i ttc.latlano alla t'onna 
del picrle. Suggerisco 

inollr~ cJj [w·~ un pediluvìo con 
regolari1i1 per m•mtenere morbi­
da la pclb . 

Contro l caDI usate 
la pietra pomice 

.Com<· si prcpnra un pcdilu-., 
\'IO. • . 

,, l'la.~.J mcii ere in una bacinel­
la deii 'UCI.JU~ U"pida~. risponde 
il professor l)i PiCifo «con venti 
gocce di olio c.li lu'luitlu, di cimo 
o di tiglio: ques.c pinnrc hanno 
proprietà lenilivc cd Clllollion­
li e rendono In pelle dci piedi li­
scia c morbida. Lascime i pie­
di imm•r..i per un quano d'ora 
c poi asciu!llliC bene. Per rimuo­
vere cvenluali calli. ripetete il 
p<.'tl1luviu Uj:nÌ -era per un me­
se. Durante ilr;xliluvio consi­
glio di m:t-..,ggiurc ì picdl dalle 
dita ver.;o le C.1\•ij!lie c •ice\'er­
sa: nùgliora 1:1 ci•~'OI:u;iune san­
g~~igna.lntine, dopo il pediluvi(l. 
Jl'lS>He per dieci volte ~ulle pM­
ti più dure del piede la pietra po­
mice~ che si rrov\l facilmente nc.i 
Mlpt'n lllo!rc.:uliò. 

• l'crché'l». 
«r. una nrcmzione meccanica 

che aiuta u l'iluuovcrc in frclta gJl 
indurimenri della pelle•. spiega 
il professor Di Pictru. 

•Quali pomme vanno ~pplic.1-
le sui cnlli dei piedi'?>-. 

•l'n nmuovere i calli e gli in­
durimcmi bOllO ideali le poma­

te a b.l>e di urca dal 30 
al .'IU rcr cemo e aci­
du '"lìci licu dal IO al 
20 per cento: sono so­
$ l:lnt.c che aiutano ad 
HIIIIIIOrbidirc c quindi 
a eliminare la pelle cnl­
losa, •·cndcndo i piedi 
più sani e più giovani•. 
t:onclude il profc~~or 
l)i l'iclro. 


